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a con Togliatt i 
sul Congresso 
del P.C.U.S. 

Un a destinato a e la 
situazione del mondo o - e fatti 
di e : lo sviluppo della 
politica di coesistenza e la a di 
tutte le decisioni del XX o 

a nostra redazione) 

, 25. — Nei corri-
doi del Congresso, iti  una 
delle sale dove si prende un 
caffè non troppo dissimile 
ila quello che si beve nei bar 
italiani, abbiamo incontralo, 
con {/li  altri  compagni della 
delegazione italiana, il  com-
pagno Togliatti.  abbiamo 
rapidamente informato del 
modo come la stampa italia-
na segue i lavori del
Congresso e quindi gli ab-
biamo domandato quale è 
il  suo giudizio complessivo 
su questi lavori. 

— i pare sia un po' pre-
sto — ci ha risposto — per 
espr imere un giudiz io com-
pless ivo sul Congresso, i cui 
lavor i cont inueranno, c redo, 
a lmeno per  altr i otto g iorn i . 
n ogni caso non ci faremo 

guidar e nei nostri g iudizi 
dall a stampa borghese e rea-
z ionar ia. Questa stampa ha 
un compi to prec iso: vuole 
nascondere o presentare al-
l 'op in ion e pubbl ica in modo 
contraffatt o e falso il lavoro 
e le dec is ioni di questa gran-
de assemblea del p i ù grande 
part i t o che esista nel mondo, 
e di un part i to , per  di p iù , 
che ha sempre seguito e se-
gue il cammino r ivoluziona-
r i o aperto dalla grande -
voluz ione d'ottobre . Nel com-
plesso delle questioni che il 
Congresso sta d ibat tendo, 
questa stampa scegl ie un 
punt o qualunque, che le 
sembra essere il p iù adatto 
a scatenare una campagna di 
menzogne, di d is informazio-
ne e di d isor ientamento, e 
attorn o a questo punto fa un 
ch iasso d' inferno . Attent i a 
non cadere nella t rappola ! 
Pr im a sembrava, secondo 
costoro, che tutt o il Congres-
so si r iducesse al l 'annunci o 
del le ul t im e esplosioni ato-
m iche, che avranno luogo tr a 
pochi giorni , noi, che tutt o 
si r iducesse alla cr i t ic a dei 
dir igent i il partit o a lbanese, 
e. infine, tutt o alla denuncia 
degli error i commessi dal 
g rupp o che nel 'ó~ venne 
espulso dal Comitato centra-
le. Nessuna di queste inter -
pretazioni è vera, qualcuna 
di esse è pers ino r id icola . o 
scopo di tutt o è sol tanto di 
nascondere c iò che il Con-
gresso veramente è. 

— Quali sono, dunque, se-
condo te. i punti fondamen-
tali che formano la sostanza 
del dibattilo congressuale? 

— T i ho già detto che un 
b i lanc i o compless ivo lo fa-
remo alla i in c dei lavori . -
tanto, però, in pr im o p iano 
l ieve essere posto il nuovo 
programma. Per  la sua im-
postazione, la sua giustifica-
z ione teorica e il suo conte-
nuto, esso è veramente qual-
cosa di qual i tat ivamente nuo-
vo nel lo sv i luppo del movi-
mento opera io e democrat ico 
internazionale. Non si esa-
gera certamente se si d ice 
che è un programma che 
tende a trasformar e le basi 
s tesse, non solo della società 
sov ie t ica, ma di tutt i i rap -
port i economici e pol i t ic i in -
ternazionali e, quindi , della 
s i tuazione del mondo int ie -
ro . E si tratt a di una trasfor -
maz ione che co lp isce al cuo-
r e e nel le sue fondamenta il 
reg ime del lo sfruttamento ca-
pi ta l is t ico . Comprendo mol to 
bene che i giullar i del ca-
p i ta l ism o e del l ' imperial i -
smo, por t in o essi la cocol la 
o 11 berrett o fr igio , non ne 
vogl iano sentir  parlare. a 
ne par leremo noi al popo lo, 
e questo capirà e già cap isce. 

—  sulle questioni poli-
tiche immediate? 

— j pol i t ic a di coesisten-
za e di pace, prim a di tutto , 
al l o sv i luppo della quale il 
Congresso già ha dato, coi 
rapport i del compagno -
sc iov, un gran contr ibuto . n 
segui to, la constatazione che 
nei prim i tr e anni del p iano 
settennale gli obbiett iv i di 

o industr ial e vengono 

raggiunt i e oltrepassati e che 
le difficolt à dell 'agricoltur a 
si stanno superando, essen-
do ormai garantit e le cond i-
zioni oggett ive del lor o p ieno 
superamento. , c redo 
sia di enonne importanza, sc-
pratlutt o per  noi, comunisti 
i tal iani , vedere come il Con-
gresso a confermato e con-
ferma tutt e (d ico tutte) le 
decis ioni del XX Congresso, 
e noi sapp iamo quale deci-
siva importanza abbiano 
avuto per  il mov imento ope-
rai o e comunista del mondo 
int iero , e soprattutt o per  noi. 

—  in questo qua-
dro la critica del piccolo 
«gruppo antipartito »? 

— Senza dubbio vi r ientr a 
anche la cr i t ic a dei d i r igen-
ti del Partit o albanese del 
lavoro, di cui noi già ave-
vamo denunciato, al nostro 
Comitat o centrale e pubbl i -
camente, la t rasformazione 
in un gruppo settar io, auto-
r i tar io , v iolento, lontano da 
ogni concez ione democrat ica 
della vit a del Part i t o e del-
l o Stato. Quanto alla cr i t ic a 
del "  « gruppo - ant ipart i t o », 
essa ha un grande valore po-
l i t ic o e su questo valore po-
l i t ic o si deve concentrare la 
at tenzione. e cose sem-
braron o diffìcil i a compren-
dersi, al tempo del XX Con-
gresso, e ora d iventano ch ia-
re. Questo grupp o rappre -
sentò, dopo la mort e di Sta-
lin , la tendenza « persevera-
r e nei fatali , gravissimi er-
ror i che questi aveva com-
messo e lo portaron o ad es-
sere responsabi le di veri de-
litti . e il Comitato cen-
trale . consapevo le della ne-
cessità di cambiare strada e 
dare in iz i o a un radicale r in -
novamento in tutt i i campi. 
studiava, passo a passo, il 
modo di aprirs i una strada 
nuova, costoro non ne vole-
vano sapere. Ogni misura 
nuova, anche la più neces-
saria, veniva da lor o cri t i -
cata. respinta, sabotala. E*  un 
caratter ist ic o esempio di 
quel lo spir i t o di conserva-
zione, di quel pesante dog-
mat ismo, di quella stupida 
cecità di front e al le s i tuazio-
ni e ai compiti nuovi, e alla 
necessi tà di respingere gli 
error i del passato, di cui il 
mov imento comunista deve 
sapersi l iberare , se vuole an-
elare avanti in modo spedi to. 

i da questo peso 
morto , i compagni soviet ici 
sono andati avant i, r iportan -
do in tutt i i campi nuove. 
smaglianti vi t tor ie . Certo, i 
nostri avversari e nemici di 
questo non par leranno mai. 
Spel la a noi par larn e in mo-
do che tutt i ci in tendano e 
ci cap iscano. 

AUGUSTO m 

Chi è responsabile 
della ripresa nucleare 

n un important e discorso alle Assise di a 

Rivelazion i di Gromik o 
sui dialog o con Rusk 
Gli Stati Uniti condividono Videa secondo la quale
e  possono diventare " i presidenti della pace„ -
gico ammonimento ai gruppi revanscisti della Germania ovest 

A —  ministr o degli Esteri Gromik o pronunci* l tuo 
discorso al  Congresso (Telefoto) 

(Dal l a nostr a redazione ) 

, 25 — l mini -
stro degli esteri Gromik o 
ha pronunciato stasera 
davanti ni delegati del 

 congresso del l 'CUS. 
un important e discorso 
sugli ult im i sviluppi della 
politic a estera sovietica. 

Partendo dalle recenti 
dichiarazioni di v 
sulla possibil ità di accor-
do con l'occidente sul pro-
blema tedesco, Gromik o 
ha dato un notevole sv i-
lupp o al tenia dei rapport i 
che dovrebbero stabilirs i 
tr a l 'Union e Sovietica e 
gli Stati Unit i per  ilar e al 
mondo una pace veramen-
te stabi le e tale che nes-
suna potenza possa met-
terl a più in pericolo. 

A questo riguardo , Gro-
mik o ha rivelat o una par-
te del suo dialogo con 
i l segretar io di Stato nme-

n !..u.". ; nei s e-
g u e mr termini : n uno 
dei miei col loqui con 

, il segretario di S ta-
to. espr imendo il punto di 

vista ilei suo governo, mi 
disse: "  Tutt i noi compren-
diamo che ne y ne 

v vogl iono passare 
alla stoi ia come i dirigent i 
che provocarono la cata-
strofe mondiale nella se-
conda metà del ventesimo 
secolo, l.a soluzione del 
problema a pace, qu in -
di , riguard a i nostri due 
presidenti in qualit à di 
rappresentanti del le duo 
più grandi potenze del 
inondo " . n risposta a que-
sta dichiarazione, a nome 
del Comitato centrale, io 
ho dichiarati» : "  Se noi riu -
scissimo a l isolvore. su una 
base accettabi le per  i no-
str i due governi, la que-
stione della l iquidazione 
dei residui della seconda 
guerr a mondiale, du iem-
mo un grande contribut o 
all a pace. Noi pensiamo che 

y e v d o-
vrebbero essere i presi-
denti del periodo in cui le 
guerr e diventeranno im -
possibil i, cioè del periodo 

(Continu a In 1*. p»K- I. mi. ) 
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Esperimenti  nucleari 
americani 

 nucleari 
soii elici 

Esperimenti  nucleari 
britannici 

 nucleari 
francesi 

In quest o grafic o son o rap -
presentat i gl i esperiment i nu -
clear i effettuat i net mond o 
dall a fin e dell 'ultim a guerr a 
all'agost o 1961. Dall a cartin a 
risult a che le esplosion i ame -
rican e son o stat e 165, quel -

le sovietiche 55, quelle in-
glesi 21 e quelle francesi 4. 
A queste esplosioni vanno 
aggiunte quelle effettuate do-
po il 31 agosto '61 e cioè: 
23 sovietiche e 3 americane 
pertanto 11 totale è 11 se-

guente : esplosion i USA 168; 
URSS 78, Gran Bretagn a 21, 
Franci a 4. I dat i son o stat i 
ricavat i da una pubblicazio -
ne dell a commission e ingle -
se per l'energi a atomica . 

 propano «da antico-
munista e aritisoidctic u è 
seniv ini fa.  fa leva, in 
perfetta malafede sul giu-
sta allarme dell'opinione 
pubblica per la ripresa ilei. 
le esplosioni / /.  questa 
malafede è trasparente per 
due motivi: per  il grossola-
no (enfat ico di far credere 
a mi» iiiiprooi'isr t folli a ag-
gressiva  che 
brandirebb e come Hitler 
arm i micidial i ni fine di 
soggiogare U mondo; per 
l ' insidioso proposito di ali -
mcntarp un isterismo fine a 
se stesso e di far credere 
che non esistono vie d'usci-
ta ragionevoli. 

Smascherare questa pro-
paganda e mostrarne il  ve-

leno, sulla base dei fatti e 
delle reali responsabil i tà. 
non è difficile: 

1 

A l comitato politic o del l 'Assemblea generale 

I neut ra l i contrastan o Washingto n 
nel l a speculazion e sull e esplosion i 

a una mozione che chiede S di e all'esplosione della a — Gli USA 
stanno pe e gli i i — o a Uppsala un o scoppio o 

NEW . 25. — Al ter-
min e di un dibatt i t o durat o 
alcuni giorn i e che ha avu-
to momenti di fort e dram -
maticità , gli occidental i, av-
valendosi anche del l 'appog-
gio del presidente del co-
mitat o polit ic o dell'ON'U , 
sono riuscit i a far e passare 
una mozione con la quale si 
ch iede S di r inuncia -
r e a far e esplodere la super-
bomba. a mozione è stata 
approvata con 75 voti contro 
10 (paesi socialisti e Cuba) 
mentr e il i si è astenuto 
e 15 paesi (quasi tutt i afro -
asiat ici) non hanno parteci-
pato al voto. Essa dovrà ora 
essere ratificat a dal l 'Assem-
blea. 

e dal n u-
mero dei voti , il fatt o non 
rappresenta una vera v i t to -
ri a per  gli Stati l 'nit i E ciò 
per  il modo come si e giunt i 
all a votazione, per  le coer-

cizioni che gli americani 
hanno esercitato sui neutra-
li . per  gli emendamenti che 
hanno dovuto introdurr e 
nella mozione in modo da to-
gl ier e ad essa ogni aspetto 
di critic a all'i-'ninn e Sov ie t i-
ca ed infin e per  il voto si-
gnificativ o che si e del inea-
to quando si e trattat o di vo-
tar e sul la presa in esame 
della mozione, approvata con 
soli 51 voti favorevoli, 20 
contrar i e 22 astensioni. Tr a 
i voti contrar i erano quelli 

, della , di Cu-
ba. del l 'Afghanistan, della 
Guinea. dell 'Arabi a Saudita. 
del Camerini . , della 
Jugoslavia, del h e del 

, che appoggiavano 
la tesi dei paesi socialisti, a 
favore di un dibattit o su p<*-
sizioni costrutt ive. a Bir -

cani si astenevano, altr i pae-
si afroasiatici erano assenti. 
o non partecipavano alla vo-
ta/ ione 

a veneidi una pri -
ma richiesta di priorità , gli 
ott o presentatori della mo-
zione (Norvegia, Canada. 

. , Giappone. 
Svezia. Pakistan e ) 
r i tentavano il colpo lunedi 
sera, dopo l 'annunci o della 
nuova implosione soviet ica. 
sempre contrastati dai pae-
si neutrali , come a e 
il Ghana. Questi infatt i in -
sistevano per  dare 'a pr io -
rit à alla mozione afroasiati-
ca che i h lede una nuova mo-
ratori a generale e la fine di 
fritt i gì: sper iment i, com-
piesi quelli americani, nel 
N'evada 

 neutrali , peraltr o a>pra-

Guy t fischiato a o 

La Mongoli a 
ammess a all 'ON U 

S a rà i l c e n t o d u e s i mo S l a to ( le l l ' o rga i i i zzaz . io i u 

Gay t è stato fischiato ieri sera alla Basilica di o mentre «  apprestava  pro-
nunciare un discorso al comizio conclusivo del  congresso e social-
democratica. Grappi di giovani, quando cominciava a parlar e il leader  della S UO — espli-
citamente allineatosi ieri alle posizioni revamclste dei socialdemocratici tedeschi —, hanno 
lanciato volantini che o all'indipendenza dell'Algeria . Nella foto la pollil a 
ferma un antifascista che ha preso parte alla proteste n nona pagina le notizie) 

mania. Cevlon. , mente criticat i dalla stampa 
la Giordania, il , lo amer.cana che parlava addi-
Yemen e diciott o paesi afri - rittur a di  battaglia perdu-

 ta * per  gli Stati Uniti , ri -
~~~~ fiutavano l ' impostazione an-

jt isovietica ed esclusivamentej 
'propagandist ica della mozio-l 
jn e occidentale. Anche lunedi : 
i i presentatori non r iusciva-!
, no a realizzare il lor o obiet -j 
Stivo, al punto che la Norve-
jgi a annunciava nella nottej 
!i l ritir o della mozione. ohC| 

 nel frattemp o era <tata' 
| i emendata in molt i dei >uoi 

T riferiment i antisoviet ici 
\ j  Gl i occidentali non si ras-
. i segnavano però alla sconfitta 

! e npresentavano la mozio-
j ne emendata. Oggi sono di 
 nuovo tornat i al l 'attacco e. 
 approfittand o del la compli-
'  cita del presidente, riusciva-
no ad imporr e la priorit à con 
il voto piuttosto discutibi l e 
che si diceva.  ro t o finale 

.quind i assume un valore 
'scarso.  neutral i cioè, se 
'non sono riuscit i a blocca-
re l ' iniziativ a americana 
l 'hann o però val idamente! 
contrastata, togl iendo òdi 
essa molto del suo v i ru lento ' 
ant isoviet ismo. 

Prim a del lo votazioni ave-
va preso la parola il de le-
gato soviet ico Tsarapkin . 

Quando erano gli Stati 
Unit i ad effettuare le esplo-
sioni sperimental i, i presen-
tator i della mozione non mo-
stravano di essere allarmat i 
né preoccupati e, natural -

(Contlnua n t . pag. S. tal.) 

l a a popolare mongola «  estende tu una superficie 
di 1.331.000 chilometri quadrati (pari a circa cinque volte 
quella ) ed ha un milion r  di abitanti , prevalente-
mente dediti all'allevamento del bestiame. Già provincia ci-
nese. e divenuta a r  il 31 marzo 1921. 
secondo o socialista dopo la e sovietica 

NEW . 25 — l 
Con^.gla» di a del-
l'ON T ha votato questa 
>era a favore del l 'ammis-
sione della a po-
polare mongola in seno 
alia organizzazione mon-
diale o votato a fa-
vor e nove Stati, contro 
nessuno. Gli Stati Unit i 
si fono astenuti dal voto 
l delegato di Cian i -

scek non ha partecipato 
e della -

golia sana — come ha ri le -
vato il delegato sovie-
tico — « una ingiustizia 
storica >: da quindic i anni. 
infatti , la a po-
polare vedeva bloccata la 
sua candidatura dalla po-
litic a di discriminazione 
degli Stati Uniti . Ora la 
diplomazia americana e 
stata costretta a modifi -
care la sua posizione e ad 

imporr e analoga modifica 
a: fantocci del -
dan 

l mot ivo di tale deci-
s ione e da ricercarsi in 
un volgare calcolo diplo-
matico , infatti . 
aveva ammonito che. in 
caso di esclusione della 

, si sarebbe vista 
costretta a votare contro 
la candidatura della -
ritani a e gli Stati Unit i 
non hanno osato, soprat-
tut o in vista del dibatt i t o 
sul l 'ammissione della Ci-
na. apparir e dinanzi al 
paesi neutral i sostenitori 
della candidatura mauri -
tana come i responsabili 
del fal l iment o di quest 'ul-
tima . 

a a è i l cen-
toduesimo Stato che entra 
a far  part e dell 'O.X.U . 

Si guardino la carti-
na e le cifre che pub-
blichiamo qui sopra 

circa le esplosioni nucleari 
e//etf i i«fe duli e potenze ato-
miche in tutti questi anni. 

 con tutta evidenza 
che gì; Stati Uniti  e l'occi-
dente in qencrc si erano as. 
sìcurati un grande vantag-
gio senza alcuna preoccupa-
zione per l'avvelenamento 
dell'atmosfera. Cionondi-
meno non ' intendevano 
mantenere la tregua propo-
sta e attuata
proseguendo negli esperi-
menti sotterranei. Qttesti 
grafici non fanno che riflet-
tere una polit ic a e una stra-
tegia clic gli Stati Uniti 
hanno perseguito fin dallo 
scoppio di Hiroscimo e Na-
gasaki, usando della supre-
mazia atomica financo per 
ventilare una guerra totale 
preventiva. ,Sj  apra il re-
centissimo volume dello 
esperto inglese lìlackett: vi 
si parla di una riserva ame-
ricana di 30 mila bombe su-
pcriore di cinque volte al-
la presunta riserva sovieti-
ca; vi si citano gli atti del 
processo Oppenheimcr da 
cui risulta clic fin dai tem-
pi della battaglia di Sta-
lingrado il  programma ato-
mico americano era porta-
to avanti contro : r i 
si afferma che in tutto l'ul-
timo decennio la « posizio-
ne oggettiva dell'Occiden-
te » e stata di propendere 
per una guerra preventiva 
contro  finche la 
superiorità atomica lo con-
sentisse.  quale pnrf e f 
il nuovo Hitler? 

2 Si guardi alle dichia-
razioni fatte a
dal borgomastro so-

cialdemocratico di Berlino 
AVillj / Brandt . in quella 
stessa riunione dell'interna-
zionale socialdemocratica 
clic fin protestalo indigna-
ta contro le esplosioni so-
vietiche. Con queste dichia. 
razioni, Brandt rifiuta  per-
fino di riconoscere le fron-
tiere attuali della
e non ammette altra solu-
zione del problema tede-
sco clic l'annessione della 

 alla Germania occi-
dentale. Non riconoscere le 
frontiere polacche e volere 
la guerra sono la stessa co 
sa. esattamente \n stessa 
Assumere questa posizione 
r lasciare che j tedeschi la 
assumano, prospettare cioè 
un rovesciamento della se-
conda guerra mondiale, e 
indignarsi poi delle misu-
re militan sovietiche, è 
grottesco e macabro
quale parte è il  nuovo 
Hitler -' 

singer sotto il  patronato del 
Consiglio americano delle 
relazioni estere, di cui fan 
parte i più autorevoli scrit-
tori militar i e politici ame-
ricani, sulla sorte che que-
sta strategia riserva
ropa: il  proposito confessa-
to e di salvare le città ame. 
ricanc e russe, ma non 
quel le dei paesi europei... 

 quale parte sta il  nuovo 
Hitler? 

4 

3 Si guardi ancora alle 
notizi e sulle recenti 
ispezioni militar i di 

 nel suo paese. 
Truppe speciali addestrate 
all'invasione di paest stra-
nieri lanciano i loro grtdi 
di guerra nelle lingue dei 
paesi che presumono di in-
vadere: russo. cinese. ceci>-
slovacco... Abbandonata la 
tesi della guerra prerent i r n 
in considerazione della for-
za  la strateghi 
americana * i orienta ora 
verso le guerre locali con 
armi atomiche tattiche, e 
già sta facendo le sue pro-
ve con la missione Taylor 
nei Viet Nam del Sud in at-
tesa di cimentarsi a Berli-
no. Si legga i l volume pub-
blicato dal dottor A.

St guardi infine mila 
posizione assunta dai 
paesi neutrali al-

l'ONU a proposito ' de l le 
esplosioni sovietiche. Que-
sti paesi rifiutano di pre-
sentare una mozione che 
condanni solo le esplosioni 
sovietiche, perchè sanno 
che esse non sono che una 
faccia della medaglia: l'al-
tra faccia è data dalla ag-
gressività occidentale.
ciò questi paesi propongo-
no una presa di posizione 
contro tutt e le esplosioni, 
per una tregua generale: 
ma chi vi si oppone? Vi si 
oppongono gli Stati Uniti, 
fautor i ogni come ierj  del-
la corsa atomica e pronti a 
riprendere nei prossimi 
giorn i — sulla base di deci-
sioni da tempo prestabilite 
— r lor o esplosioni sotter-
ranee e atmosferiche. 

 queste conside-
razioni. concludiamo. Vuol 
dir questo che noi siamo 
favorevoli alle esplosioni 
sorief iel ie. come ancora e 
più che mai in malafede 
sostiene la scatenata propa-
ganda avversaria? No. noi 
deploriamo che a tanto ti 
sia dovuti giungere, ne sia-
mo allarmati come ogni 
persona onesta e responsa-
bile.  noi vediamo e de-
nunciamo le responsabil i tà 
là d o te esse sono, e ci bat-
tiamo e chiamiamo tutti a 
battersi per ciò che è giusto 
e ~iC':e*sario. Giusto e ne-
cessario e che si ponga fine 
a tutt e le esplosioni e che a 
questo fine si tratti:  giusto 
e necessario è che si giun-
ga a un disarmo generale 
e controllat o e che per que-
sto st tratti;  giusto e neces-
sario è che sj  risolva la 
questione tedesca e che 
per ijucsto si tratti, ila 
perchè a questo si giunga 
occorre che siano sconfitte 
e abbandonate tutte quel le 
posizioni che negando la 
realtà socialista del mondo 
e pretendendo di sor rer -
frrl a — eoi monopolio ato-
mico e la guerra preventl-
i a primo , con le guerre li-
mitate. col rcvmscismo fol-
le dei tedeschi ora — ren-
dono impossibi le ogni ne-
ooztafo e ogni accordo e 
hanno portato la tensione 
al mint o affilal e di rottura. 

.Velia propaganda in ma-
lafede dell' avversario si 
cercherà in tan o una qual-
siasi indicazione in. questo 
senso, una qualsiasi indica-
zione costrtiffir a e real i -
strea. Non si indica alcuna 
via d'uscita' in ciò sta la 
debolezza e il reietto della 
« profesra > incidentale. Ciò 
aggiunge al le responsabil i-
tà passate dei nostri grup-
pi dirigenti una nuora e 
più pesante responsabil i tà; 
al di là della bassa propa-
ganda. che cosa propongo-
no al paese? Che cosa in-
tendono fare per uscire dal 
dilemma « capitolazione o 
sterminio*? Nessuno chie-
de loro di capitolare, ma 
tutti hanno diritto di pre-
tendere che non si aspetti 
passi ramante To sterminio. 

. Pi. 

< 
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 lavori del  Congresso del Partit o comunista . 

L'intervent o 
con gl i USA 
Satiukov rivela che alia vigilia del  Congretso
lotov in una lettera al Comitato centrale ha tacciato di 
« pacifismo e revisionismo » il  programma del

Gromik o sull a trattativ a 

(Contlnuazione dalla 1. paglna) 

di una svolta dccisiva ne l-
l a storia. Tutt o il mondo 
sarebbe grato a v 
e a y di questo ri -
sultato " . A questa dichia-
razione, k r i s p o s e: 
« Condividiamo queste vo-
str e idee sul la pace e, a 
nome del governo nn ien-
cano, espr imiamo la spc-
ranza che sapremo t rova -
r e la via buona. Tutt o d i -
pende da noi, che rappre-
sent iamo le due piu gran-
di potenze del mondo». 

A questo punto, Gromi -
k o ha detto ai congressi-
st i : « Una tale posizione e 
giusta e noi la saluteremo 
con soddisfazione se l 'azio-
ne degli Stati Unlt i in po-
lit ic a estera continuera a 
svi lupparsi in questa d i -
rezione ». 

 discorso di Gromiko , 
ascoltato in un silenzio 
profond o p interrott o spes-
so da fragorosi applatisi, 
ha dunque portat o un nuo-
vo contribut o al discorso 
distensivo che l 'Union e 
Soviet ica svi luppa senza 
sosta, pur  non trascurando 
l e necessita del la sua di -
fesa e di quel la dei paesi 
del campo socialista. Ed e 
stato propri o i l tono di 
questo intervento, intran -
s igente verso il mil i tarism o 
tedesco e le sue aspirazio-
ni di rivincita , ma aperto 
a tutt e le prospett ive di 
intesa con l 'occidente sul-
la base di una sulu/ ione 
negoziata del problema te-
desco, a colpir e favorevol-
mente il vasto uditorio . 

e Soviet ica non 
ha dimenticato e non puo 
diment icar e 1'aggressione 
tedesca, le distruzioni c i 
lutt i causati sul suo tcrr i -
tor i o da,lle trupp c na/.i-
ste. Ass ieme agli alleati. 
occidental i, l 'Union e S o-
viet ica si era impegnata, 
al i a fine del confl i t to , a 
impedir e la r i n a s c it a 
del mi l i tar ism o germani-
co. Questo impegno e s ta-
t o mantenuto dal governo 
soviet ico e continuera ad 
esser lo, mentre le grandi 
potenze occidentali lo han-
no tradit o r iarmand o la 
Germania diret tamente e 
attraverso la Nato. Qui sta 
i l centro di tutt o il com-
plesso problema che ha 
r imesso in crisi la d is ten-
s ione ed e su questi pro -
blemi che si deve trovar e 
« una l ingua comune tr a 
1 due mondi >. 

Se 1'America non d i -
ment ica la sua rcsponsa-
bi l i t a di massima pntenza 
del campo occidentale e si 
adopera per  trovar e una 
soluzione che serva a f rc -
nar e l'ansia di rivincit a 
dei generaii nazisti, i l pro -
b lema puo essere risolt o 
e la pace calvata per  l un -
go tempo. 

Gli USA devono 
fare la loro scelta 

e di Gromi -
k o e estremnmente chia-
ra, come chiaro e i l d i -
scorso rivolt o al governo 
americano: gli Stati Unit i 
devono far e la lor o scelta 
tr a la ricerca dell 'accordo 
su basi ragionevoli con la 
Unione Soviet ica e la l i -
nen di ri lanci o ad o l t ran -
za del mil i tar ism o tedesco, 
tr a la distensionc e la 
guerra. 
i l centro di tutt o il com-

« a nostra polit ic a es te-
r a — ha esordito Gromi -
k o — c il rif lesso del no-
stra sistema socialista. Per 
questo e una polit ic a Vete-
r a non pacifista. ma con-
cretamente pacifica ed u-
mana. Ad essa spetta oggi 
i l compito di aiutar e il 

Sopolo soviet ico nella vdi -
cazione del comunism-j, 

perche questo immenso 
sforzo ventennale richiede 
soprattutt o la pace. Noi 
possiamo dir e con coscicn-
2a tranquil l a che il pcri -
colo di guerra oggi sareb-
be molto piu grande se 
non esistesse l 'Union e S o-
viet ica e se non si fosse 
format o dopo il secondo 
confl i t t o mondiale, il cam-
po socialista >. 

o ad una im -
magine d'attualit a Gro -

;, m ik o dice che in polit ic a 
estera esistono niissili di 
media' c di iunga portata. 

a a diffcrenza dei m is-
sil l veri , che hanno preci-
s ione variabi le , i missili 
d i polit ic a estera sono tutt i 

< precisi e la lor o carica c 
 una carica di pace, che ha 

: una grande influenza ne l-
l 'opinion e pubblica m o n-
diale.  missili veri , dice 

- Gromiko , e bene sper i-
mentarl i , ma l 'Union e S o-
viet ica si augura di non 
doverl i usare mai. Quelli 
di polit ic a estera invece, 
sono adoperati giorni per 
giorn o per  svi luppare la 
azione pacifica condotta 

S fin dal suo na-
', accre come Stato social ists. 
 « a polit ic a estera s o-

— cont inue Gromi -

ko — gode oggi di un enor-
mc prcstigio noi mondo. 

a l inea della coepistenza 
pacifica, cui il X X Con- < 
gresso ha dato la massima 
espressione, e condivisa da 
oltr e 40 paesi non impe-
gnati. n Asia, in Afric a 
e nelPAmerica , la 
Unione Soviet ica ha stretto 
sol ide amicizie. Anche Cu-
ba e diventata nostra arni -
ca e la sua lontananza non 
l e impedisce di essere! v j -
cinissima. Tutt o il coro 
delln stampa borghese non 
e in grado di soffocare gli 
applausi che da questo 
congresso partono al l ' indi - i 
rizzo di Cuba >

Al l 'ONU , che « 6 un po* 
10 specchio del mpndo an-
clie so ne da una immagi-
ne deformata», l'lTnion e 
Soviet ica ha impostp il di-
batt i t o centrale dei nostri 
tempi sulla pace e la guer-
ra, ha chiesto la l iquida -
zione del coh-nialismo, la 
distr ibuzion e del le armj  e 
re l iminazion e dogli cser-
cit i sotto sevcro control l o 
internazionale, . 

< Sono queste battagl ie 
— dice Gromik o — che ac-
comunano il nome dellfi 
Unione Soviet ica a quel lo 
dQl lapace nel cuore di m i -
liort i di uomini .  successo 

S negli nfTar i in-
ternazionali ha una - sola 
base: U nostro rispetto del-
la sovranita nltrui , il fatt o 
che noi non trascuriamo 
mai gli interessi degli altr i 
stati >. t 

L'incontro 

Qui Gromik o v iene a 
parlar e dell ' incontr o di 
Vienna tr a v e 

, ricordand o una 
altr a conferenza mondiale 
passata alia storia col no-
me del la capitale austriaca. 

Nel g iugno di quest'an-
no — dice Gromik o — due 
mondi si sono incontrat i a 
Vienna. E' diff ici l e preve-
dere cosa dirann o gli sto-
ric i di questo incontro, ma 
fin da ora esse puo essere 
considerato lin o dei fatt i 
salienti della nostra epoca. 
11 popolo de i rUnion c S o-
viet ica, o campo so-
cialista debbono saperc che 

al tavolo di Vienna -
sciov ha difeso con forza 
gli interessi di tutt i quelli 
che vogl iono bloccare la 
guerra >. 

o cio, la situa-
zione continua a restare 
tesa, Gl i imperial ist i han-
no piu vol te provocato o 
minacciato di provocare 
guerr e local! nel , nel 
Congo, a Cuba, in Algeri a 
e a . a il nodo che 
deve essere sciolto 6 nel 
cuore dell 'Europ a e si ch ia-
ma problema tedesco. Que-
sto piroblema si va com pi i -
cando ogni giorno di piu 
con l 'aumentar e del po-

, tenziale bel l ico della Ger-
niania occidentale. Proble-
ma tedesco e problema del-
la rinascita del mil i tarism o 
tedesco sono quindi la s tcs-
sa cosa: l 'Union e Soviet ica 
vuole risolvere il prim o 
per  mettere fine al secondo. 

< o — agglunge 
Gromik o — che il generale 
americano Taylor , nel cor-
so del processo di Nor im -
berga, disse che era nel la 
natur a del capital ismo te-
desco legare le sue sorti 
con ogni partit o favorevo-
l e al mil i tarismo . Alleat i 
di r  e delln potenza 
mil i tar c del terzo , 
oggi i capitnlist i tedeschi 
sono alleati del partit o di 
Adenauer  che e l'anim a 
del la rinascita del mil i ta -
rismo tedesco. Cosa dicono 
a questo proposito gli occi-
dental i? Appoggiano Ade-
nauer. Tropp o presto essi 
hanno dimenticato le paro-
l e dei lor o generaii che, as-
s ieme ai nostri , pronuncia-
rono le condanne a mort e 
di Norimberga contro i 
cr iminal i di guerra na-
zisti. 

e Soviet ica non 
pu6 piu trascurar e questo 
pericolo. Una prim a volta 
i l g iovane Stato soviet ico 
batt 6 l e forze tedesche con 
l e sciabole di Budionny. a 
seconds volta ha distrutt o 
gl i eserciti nazisti con i 
suoi carr i armat i che arri -
varono fin o a . Se 
i generaii tedeschi vogl io-
no riprovarc i una terza vol-
ta — dice con for/ a Gromi -
ko — allor a nel cimiter o 
che diventcrebbe la Germa-
nia non ci sarebbero bec-

A — 11 o Toellattl mentre pnrl r  ad una riunlon c dl operal dr l rt'iiart o , durontc la vlslla compluta dalla delccazlune llallana alia fabbrica dl outoraobill «titllltarl« » 

chini sufficienti per  scava-
r e le fosse. Ai mil itarist ! 
tedeschi noj  d ic iamo: « Sta-
te attenti . s iete sull 'orl o 
del precipizio. e 
Soviet ica ha il diritt o di 
presentare il conto per  le 
distruzioni . le vi t t im e e per 
tutt o cio che j nazisti han-
no nsportato dal paese >. 

o sdegno dei sovietici 
per  i crimin i nazisti non ha 
bisogno di essere sollccita-
to. E' un fatt o reale, quasi 
naturale. a il governo 

S non ha ncssuna 
intenzione di inasprir e i 
rapport i col governo di 
Bonn. *  chiaro pero che 
nessuno deve confondere la 
bonta del popolo soviet ico 
con la sua decisione di di-
struggere i suoi aggressori. 

« Tutt e le vol te — prose-
gue Gromik o — che noi 
parl iam o della a 
federale tedesca, gli occi-
dentali cercano di calmarci 
dicendo che e una for t una 
che il governo di Bonn sia 
nella NAT O perche la NA-
TO puo control lar e il riar -
mo tedesco. a chi cono-
scc megl io di noi la per-
fidi a del mi l i tar ism o tede-
sco? E poi quale garanzia 
pu6 venirci da un blocco 
a g g r e s s i v o come la 
NATO?* . 

Gromik o v iene quindi a 
parlar e dei suoi colloqui 
con i dir igent i politic i oc-
cidental i . i , in-
contrat o rccentemente a 

, riferisc e una posi-
tiv a disposizione alia trat -
tat iva : n ci ha 
esposto le sue idee sulla si-

tuazione internazionale o 
ci ha confennato di rite -
nere possibile una soluzio-
ne negoziata del le questio-
ni che interessano i nostri 
due paesi, piegandomi di 
riferir e le sue opinioni a 

v >. 

Questione vitale 
il  trattato tedesco 

a blsogna stare attenti . 
Gl i occidentali continuano 

.a dir e che l 'Union e Sovie-
, tica pone la questione del 
trattat o di pace con i due 
stati tedeschi come un pro-
blema teorico. « No — ri -
sponde Gromik o — per  la 
Unione Soviet ica, per  la 
sua sicurezza, il trattat o di 
pace tedesco non e una 
quest ione feorica, 6 quel lo 
che glj  occidentali c luama-
no "questione vitale*' .
trattat o di pace tedesco 
non e teorico, e il proble-
ma di fondo della nostra 
sicurezza e di quella dei 
nostri alleati >. 

Continuando la sua espo-
sizione, Gromik o dice che 
< come ha detto v 
nel suo prim o rapporto , si 
e creata Pimpressione che 
gli occidentali e gli Stati 
Unit i siano d'accordo per 
trovar e una base comune 
per  la soluzione dei pro-
blemi mondiali >. < l Co-
mitat o centrale — prose-
gue Gromik o — fa ogni 
sforzo per  trovar e una lo-
gica comune con l'occiden-
te a proposito del trattat o 
di pace tedesco. e nostre 
proposte sono note. Sia 

A — y Winston (a s in is t ra), l 'rrolr o d l r igent e eomnn ls ta mmrrlrano , d lvennto c iee* 
alrun l de l rgall dnran l e U  pausa del lavor i 

carcere, festeffrlkt o da 
.. (Telefoto) 

o appel lo dal carcere di Burgos 

« 

Ci scrivon o i defenuf i spagnoli 
Ni»n r i 8 o r | i r e m l e l V l e v a l o i i i le ro5«p a p er  l a n o s l r a c a u sa » -  c a so di . S. C a s l r o v e r de 

l carcore di Bur -
gos un o di dcte-
nuti politic i spagnoli ha 
scritt o alPUnila per  nn-
grazmrl a del suo -
teressnmento alia cnusa 
di coloro che softrono 
nolle careen franchiste. 

. a lettera. scntta oltr e 
tr e mesi fa. ci e a 
soltanto adesso. Eccone 

 "  il testo: 

Cari amid dfU'Unita , 
Non pud coitifuir e sorpreta 

per noi il renir e a conoscenza 
dell'fleralo intercssc del Qrandr 
aiornalc dei lavoratori italiam 
i>crso i detenuti politic i JpflQno-
li , verto i perteguitati e gli 
esitiati politic i d#l nostro paese. 

 occasion* della conferen-
za di Parigi per  la nostra am-
nijtia , TUnit a diede una valtda 
collaboration^ . E oani qual vol-
ta nascono tra noi i problem! 
delln xolidarietd intemaiionale 
ccn il  vopplo sryagnolo ed
pript'onieri , i suoi perseauitati. 
ci e tanto familiare, tanto inti-
mamente enro e nostro il nome 
dell'Unita . perche gid da prima 
sappiamo che in tutta la campa 
gna per Vamnistia in Spagna, e 
in ogni momento, giorno per 
giorno, CUnita e solidale con 
noi. 

 conferenza di  costl-
tul un importante contributo 
alia lotta n<"r  Vamnistia in
gna.  nostre famigVxe e oli 
amiei. il oopolo .tpaanolo ne! 
suo insieme. si sentono incorag-
giati e rinriaorit i da queste ma-
nifestazioni di solidarieta con 
coloro che patixrono la perse-
cuzione in

Pensiamo che pit aspetti con-
creti del terrore politico in 

 non siano nel mondo 
ronojeiut i quanto lo richiede-
rebb« la drnmnviticit d del pro 
blema stesso. 

E*  necessario moltiplicare le 
iniriafir e tendent't a diffonde 
re informazioni che mettano 
a nudo dinanzi alia coscienza 
universale la  realtA spagnola 
del terrore franchista, perche 
non pud riixter e uomo che non 
si senta commosso dinanzi a 
queste incon/nfabili pror e di in-
aiuxti-i e e dolori rhe offendono 
i pii i elementari prinrip t del ri -
spetto e della persona umana, 

A mo* di esempio parleremo 
del nostro compaano o 
Solas Castroverde. rinrhius o 
net settimo braccio di questa 
priaion e centrale. Solas Castro-
verde fu incarcerato per  un otto 
di carattere politico nel 193S. 
giudicato « condannato. Nel 

febbraio del 1936 fu amnistiato 
e messo in liberta Al termine 
della guerra civile fu incarcera-
to nuovamentr. nel marzo del 
1939. Attualmcnte egh ha fatto 
ventidue anni r mezzo dt de-
tenrionc ininferrotta . ed alio 
scadere della condanna c stato 
trattenuto perche rcstava da 
comniere la condanna per la 
quale era stato amnistiflt o ne! 
1936 

Gli restano nove anni da pas-
sare in n«0ione, o a 
renflcinqu e anni di eta .usrirA 
a 57. Sua moolie mori nel "-*S in 
seguito ai mallrattamenti della 
polizia. Sua madre, che ha 7S 
anni, non ha altr a parola sulle 
labbra rhe t! nome di suo figlio: 
illusione che costitnisce la fon-
te di cnergia per la sua vita. 

n mondo dcrc conoscere Que-
sta rerit d spagnola. Cento e cen-
to uomini e donne spagnoli so-
no altrettant' casi commorenfi. 
nei quali madri . spose e /ig!i 
rersano in una inimmaainabile 
condtrione di solitudine. di tor -
mento quotidiano. come se su 
di loro si fossero concentrati 
tutta Vinfelicita e tutto il dolo-
re del mondo. 

Ci e giunta notiri a del fatto 
che a , tr a breoe, si terr d 
una conferenza delta gloventii 
europea per  la nostra amnistia, 

e che nei paesi ispano-america-
ni si terra una settimana di so-
lidarieta e di ndesione con i pri -
pionicn c con i ocrseguitati 
spagnoli.  fort una la coscien. 
:a unirerjale , > sentiment! che 
nobilitan o Vessere umanp, ri-
mangono riailanti . tanto per 
aiutare il popolo spaanolo o 
conqmstare . che per 
impedire che le forme del ter 
rare franchista sconflnino in 
una nuora frenesia di sangut 
come, quella che annegd la Spa-
gna proprio fino a ieri. dai tem-
pi della fine della guerra cirile . 

Stamo sicuri che a con-
tinued a dare il  propno contri-
buto, senza tregua alcuna, a! 
morimento di solidarieta mon-
diale rerso di noi, con tutte
nossibftifd a sua disposizione 
e usando le forme n i u srariate 
che moltiplicano Vefficacia del. 
la sua azione. a nostra risposta 
e la piu sincera espressione di 
fratern o a/fetto e e 
rh e contmuercmo a fore quan-
to ci e possibile per  merifar e 
la simpatia e Vaffetto del popo-
lo italiano. 

1 persegniUti politic i del-
ta prl clone central*  dt 

Bariro * 

Burgos, 20 lugli*  1961. 

cliiar o quind i che se non 
e possibi le trovar e questa 
base comune, l 'Union e So-
vietica firmer a questo trat -
tato di pace tedesco assie-
me agli Stati che appog-
giano la sua polit ic a este-
ra >. Passando a parlar e 
della polit ic a soviet ica, te-
sa a str ingere legami ami-
chevoli con l 'occidente, 
Gromik o ricord a gli sforzt 
fatt i in direzione -
ghilterr a e della Francia. 

, aggiunge subito dopo, 
c questi sforzi noi l i fao-
ciamo soprattutt o in di-
rezione degli Stati Uniti , 
per  svi luppare con 1'Ame-
ric a legami duraturi . Se 
questi sforzj  fossero coro-
nati da successo, chi avreb-
be il coraggio di scatenare 
una guerra? Questo e chia-
ro per  tutti , anche per  gli 
americani. e pub-
blica mondiale pensa che 

y e v do-
vrebbero mettersi d'accor-
do per  evitare la guerra. 

y fa part e del par-
tit o democratico, come 

; questo partito , 
legato a quel grande no-
me, ha la possibil i ta di ri -
pristinar e i buoni rapport i 
che gia esistevano fr a la 
Unione Soviet ica e gli Sta-
ti Unit i . Tutt i i popoli sa-
rebbero grat i a y 
per  questo >. 

o aver  riferit o sui 
suoi colloqui con , nei 
termin i da noi detti al io 
inizio , Gromik o ri lev a che 
i dir igent i occidentali na-
scondono spesso le lor o 
posizioni c o n t r a r i e al 
< dialogo >, dicendo che i l 
comunismo vuole distrug -
gere il capital ismo.
futur o — egli dice — e del 
comunismo, e questa e una 
condanna al capital ismo 
flrmata  dalla storia. Que-
sta condanna e la storia 
stessa a pronunciarla , non 
i l Cremlino . Noi vogl iamo 
che la compet iz ione fr a i 
i due sistemi sia decisa su 
un piano paciflco, come e 
scritt o nel nostro pro -
gramma ». 

n Germania occidentale 
ci sono degli « e r o i» che 
dicono di non aver  paura 
di una eventuate guerra 
atomica, ma poi d imostra-
no di aver  paura del trat -
tato di pace tedesco. < Se 
questa e una guerra dei 
nervi — aggiunge Gromi -
ko — dobbiamo avvert i r e 
l 'occidente che i nostri 
nervi sono saldi. e grandi 
potenze occidentali cerca-
no l 'ami a assoluta; la n o-
stra arma assoluta non 
sono i missi li e l e bombe 
atomichc, anche se queste 
arm i sono important ! nella 
nostra difesa. a nostra 
arm a assoluta e i l marx i -
smo - leninismo. Con que-
sta arma abbiamo assalito 
Tautocrazia zarista e con 
questa arma diamo l 'assal-

to al capital ismo >. 
a nostra polit ic a — 

conclude Gromik o — e e 
rimarr a la coesistenza pa-
cifica. Abbiamo svi luppato 
questa polit ic a e abbiamo 
valorizzato anche le "ter- e 
vergin i "  che e'erano nel'a 
polit ic a estera. 

Calorotio saluto 
a Yuri Gagarin 
 Congresso ha caloro-

samente salutato. questa 
matt ina , i l prim o cosmo-
nauta Gagarin. Uscito da 
una form a non lieve^ di 
afTezione polmonare. Yur i 
 Gagarin (che aveva do-
vut o rinunciar e a nume-
rosi viaggi all 'cstero e tr a 
questi al ia progettata v i -
sita in ) e stato c i r -
condato dairaffctt o dei 
congressist i, che lo hanno 
festeggiato anche quando 
i l presidente di turn o gia 
aveva aperto la .seduta e 
dato la parola al prim o 
orator e della giornata. 

Tr a i var i interventi , 
che cominciano dopo i sa-
lut i dei delegati stranieri . 
ci t iam o quel lo di . 
« brigadi r  > di una minicr a 
di carbone nei pressi di 
Stal ino. che espone Tatti -
vit a di una squadra del 
lavor o comunista. Non si 
tratt a soltanto di perfe-
zionare i metodi di cst ra-
zionc, di affiatar e gli uo-
min i della squadra. di m i -
gliorarl i come operai.

problema e di migl iorar e 
1'uomo, di far  entrar e ne l-
la sua coscienza il senso 
elevato di quel dovere so-
ciale che e il lavoro. 
Quando questo concetto 6 
capito fino in fondo, tutt o 
i l resto va bene, sia nella 
minier a che fuori , nella 
vit a di ogni giorno. 

Cosi e nata la fama della 
sua squadra. Sul piano pra-
tico n < port a al Con-
gresso > 8.000 tonnel late di 
carbone estratto in piu del 
piano. Tempo fa, ogni mi -
natore produceva 45 ton-
nel late al mese, oggi ne 
produce 138. 11 costo di 
produzione e sceso del 3 
per  cento. 

E' un fenomeno isolato? 
No, perche allor a non var -
rebbe nemmeno la pena di 
riferirn e al Congresso. Solo 
in quella minier a di Stal i-
no, dove lavora . so-
no impegnate, anche altr e 
25 squadre del lavoro co-
munista e ognuno di esse 
arriver a l'anno prossimo a 
superare il piano di 10.000 
tonnellate. 

Satiukov, redattor e capo 
della « Pravda >, r iprend e 
i l tema della lott a contro 
i l culto della personalita 
e il c gruppo antipart i t o > 
che oggi, in verita . ha la-
sciato il posto a una serie 
di intervent i pratic i e tec-
nici culminat i con la rela-
zione di polit ic a estera del 
ministr o Gromiko . 

Stal in, dice Sat iukov, si 
era progressivamente stac-
cato dalla vi t a pratic a e 
dai problemi reali del pae-
se. Basti pensare che nel 
periodo in cui l 'Union e So-
vietica ancora r imarginav a 
l e ferit e della seconda guer-
ra mondiale, egli mise al 
centro dell 'attenzione della 
stampa di partit o il proble-
ma della l inguistica. 

Si aggiunga che. in v i t a 
Stal in, nessuno poteva por-
r e questioni nuove relati -
ve al io svi luppo ideologico 
o economico. e chi l o ten-
tava ne pagava le conse-
guenze: questo basti per 
dir e a quale immobi l ismo 

era giunto il pensiero mar-
xista a quell 'epoca. 

, « uno dei prin -
cipal! responsabili del cul-
to della personalita >. non 
poteva non diventare « lo 
esponente ideologico del 
grupp o antipartit o ». o 
la mort e di Stal in egli cer-
co di farsi passare per  il 
solo continuatore di . 
vantando una conoscenza 
personale con lui . n veri -
ta. dice Sat iukov, non ri -
sulta che n ebbe mai a 
parlar e di . ne nei 
suoi scritti . nfc nei suoi di -
scorsi e nemmeno nel suo 
famoso testamento. 

La posizione 
di

C'e tuttavi a una lettera 
di n a v del 
1922. quando qtiest'ultim o 
occupava il posto '' i segre-
tari o per  i quadn « 1'orga-
nizzazione di partito . n 
questa lettera. di cui Sa-
t iuko v da lettura , n 
critic a il lavoro degli uffi -
ci posti sotto la responsa-
bil i t a di v in questi 
termini : * Bisogna lottar e 
contr o il burocratismo in-
vadente. Questi uffic i im-
piegano nel lavoro di par-
t i t o da 200 a 300.000 fun-
zionari . Cosi facendo noi 
lordiam o di burocratismo 
questo grande lavoro del 
partit o >. 

Tr a il 1930 e il '40 -
lotov 6 stato presidente del 
Consigl io e in questa ca-
ric a ha abusato del suo 
potere. n un suo rappor -
t o del 1937 sul sabotaggio 
—  dice l'orator e — -
tov ha dato la base teorica, 
insieme ai discorsi di Sta-
l in . per  le repression"! >. 

A questo punt o Sat iukov 
fa la r ivelazione piu a t-
tual e su . Egli i n -
form a i delegati che nel lo 
ottobr e di quest'anno, po-
chi giorni pr im a del l 'aper-
tur a del  Congresso, 

v invi o una lettera 
al Comitato centrale in 
cui, senza la min im a o m-

a a un giornale giapponese 

Tito : bisogn a f irmar e 
i l t rat tat o tedesc o 
La Jugoslavia & a agli i 

i — Le e vie al socialismo 

, 25. — n una 
intervist a al giornale giap-
ponese Asahi Scimbun i l pre-
sidente Tit o ha dichiarat o 
che la fir m a di un trattat o 
di pace con l e due Germa-
n i c come proposto dal la 

, e l iminerebbe il per i -
colo di guerra. 

Tit o  ha def ini t o l'attua -
l e si tuazione « preoccupante 
ma non disperata ». Per  usc i-
r e dal la crisi , egli ha sog-
giunto, « e mol t o important e 
che le potenze occidentali 
r iconoscano l 'esistenza di 
due Stati tedeschi. che esse 
riconoscano la a 
democratica tedesca come 
uno Stato sovrano separato, 
avente un regime sociale di -
verso dal regime sociale de l-
la Germania occidentale e 
che venga firmato  un trat ta -
t o di pace >. 

A l suo interlocutore, il 
quale osservava che questo 
punt o di vista e. in sostanzn. 
quel lo . Tit o ha 
risposto: « a Jugoslavia ha 
sufficienti ragioni per  te-
mere il mi l i tar ism o tedesco. 
Abbiam o imparato , uni ta -
mente ad altr i popoli d'Eu -
ropa, che non puo esservi 
sicurezza quando al centro 
del cont inenle c'e una Ger-
mania unit a e mil i tarizzat a » 

A proposito degli esper i-
menti nucleari, rispondendo 
a una domanda del l ' intervi -
statore. che ricordav a i m a-
lumor i occidentali per  le di -
chiarazioni da lui fatt e alia 
conferenza dei paesi non im-
pegnati, Tit o ha sostanzial-
mente confennato quel la pre-
sa di posizione. 

« A Belgrade — egli ha 
detto — io ho det to che com-
prendevo la posizione sovie-
tica, in quanto essa era la 
conseguenza di quanto stava 
accadendo in Occidente. Chi 
ha cominciato per  prim o gli 
esperimenti nucleari? Gli 
Stati Uniti . n segui to, anche 

S ha intrapreso le sue 
prove. Piit tardi , entrambi 
hanno visto che cio poteva 
avere conseguenze tragiche e 
hanno a w i a to col loqui per  la 
cessazione. Pero. la Francia 
ha cont inuato gli esper imen-
ti . Cio ha determinato la sn-
ducia e i successivi desolanti 
svi luppi . ' 

« Questo — ha det to Ti t o 
— non vuol dir e c he noi ap-
proviam o gli esperiment i. Noi 
s iamo assolutamente contra-
ri , adesso come allora . S iamo 
mol t o preoccupati per  la ri-
presa degli esperimenti tan 
to S come negli 
Stati Uniti . o esse-
r e specialmente preoccupati 
ora. per  la bomba da cin-
quanta megaton, come per 
la cont inuazione del le prove 
americane >. 

n meri t o al le crit ich e ri -
vol t e dal PCUS ai dirigent i 
albanesi. Tit o ha dichiarat o 
di non volerne d iscutere. la 
or igine. ma ha sottol ineato 
che < si tratt a di qualcosa di 
di verso dal nostro dissidio 
con Stal in, nel 1948 ». 

A proposito del le relazioni 
con il campo social ista. Tit o 
ha affermato: « Vi sono tantc 
v i e al social ismo quanti sono 
i paesi che lo attuano. Vi 
sono clementi di diversita 
tr a nol e . pero essi 
non sono profondi ». 

br a di autocrit ica, attacca-
va il Programma perch4 
« vuoto di contenuto r ivo -
luzionari o >. 

«Con questa lettera — 
dice Sat iukov — r 
romp e col partito . Egli r i -
t iene che il progranvma 
non abbia nessun ri feri -
mento conoreto con la s i-
tuazione attuale del mov i-
mento operaio internazio-
nale e afferma che senza 
gravi conflitt i e senza 
guerr e e impossibi le una 
avanzata del comunismo >. 

< E' chiaro — aggiunge 
i l redattor e - capo del la 

 — che il part i t o 
respinge questa posizion-e, 
contrari a alia polit ic a di 
coesistenza pacifica c alia 
lott a per  la pace condotta 
dal nostro Comitato cen-
tral e ». 

Nel la lettera. v 
respinge le tesi di n 
secondo le quali il mig l io r 
campo compet i t ivo del .so-
cial ismo e la costruzione 
economica e nega che -
ni n abbia mai parlat o di 
coesistenza pacifica. -
tov c arriv a ad accusare il 
Programma di pacifismo e 
di rev is ion ismo*; € questa 
letter a e piena di in to l le -
rabil i menzogne — dice 
Sat iukov — e dimostra che 

v non vedendo la 
s i tuazione nuova creatasi 
nel mondo con la nascita 
di un campo socialista r i -
mane un dogmat ico incor-
reggibi l e >. 

i Scepi lov, ex ministr o 
degli esteri e membro del 
grupp o antipart i to . l 'ora -
tor e tratteggia il carattere 
di arr ivist a e di doppio-
giochista. Scepi lov ha 

o mano alia .redazione 
del testo in cui i l « g rup -
po » espr imeva l e sue p o-
sizioni contro la l inea len i-
nista del X X congVesso ed 
ha fatt o lega con i frazio-
nisti . quando ri tenn e che 
essi avevano ormai la m a g-
gioranza matemat ica ne>l 
presidium. « Quest 'uomo — 
conclude Sat iukov — * Ai 
quell i che sono disposti a n-
che a str isciare pur  di a n-
dar e avanti. Come -
tov, anche Scepi lov dev« 
essere espulso dal partito> . 

a seduta si era aperta 
puntt ialment e questa ma t-
t in a con i discorsi di sa lu-
to dei dir igent i dei part l t ! 
comunisti di molt i paesi. 

o parlat o Jesus Farl a 
(Venezue la), d Esper-
sen , Paul de 
Grot t (Olandw). Gi lber t 
Vieir a (Colombia), -
rence Sharkey (Aust ra l ia ) . 
Nicolas Chaoui , 
Peter n (Cev lon). 
Al i Yata . -
nez Verdugo . E. 
Papaioannu (Cipro) . P e-
dr o Saad (Equador) e -
za h . 
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